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Tre miliardi e 300 milioni (a rate), più tre giocatori della «Primavera» 

Ora Paolo Rossi è bianconero! 
Nel pacchetto dell'accordo è entrata anche la disputa di una amichevole da giocare a Vicen
za - Francesco Farina: « Se Rossi non fosse squalificato, la trattativa si sarebbe conclusa su 
basi diverse e forse con un'altra società » - Il « vecchio presidente » Giussy esce ora di scena 

. Nostro servizio 
VERONA — Rossi è della Ju
ventus, dopo tante vicissitu
dini, dopo le buste folli del
l'estate '78. la squalifica per 
le scommesse e tante, più o 
meno, sommesse polemiche. 
Ieri pomeriggio hanno mes
so nero su bianco Farina, 
per il Vicenza e Boniperti, 
per i bianconeri. Già oggi il 
direttore sportivo della so
cietà veneta, Cardino do
vrebbe depositare in Lega il 
preliminare di cessione. L'in
contro ai vertice si è svolto 
a Verona, nella dimora cit
tadina dei Farina e si è 
protratto per quasi quattro 
ore. In via della Valverde, 
Giussy Farina è giunto poco 
dopo le 13 di ieri mattina e 
ha trovato ad attenderlo il 
figlio Francesco, presidente 
effettivo della società vene
ta. Al portone del palazzo 
gentilizio del '500, al n. 3, la 
Fiat 130 di rappresentanza 
dello staff torinese, pilotata 
dall'autista è arrivata intor
no alle 11 insieme alla BMW 
del direttore sportivo vicen
tino, Cardillo. A bordo del
la vettura c'erano il presi
dente della società bianco
nera Giampiero Boniperti e 
il general manager Giuliano. 
Al plano nobile del palazzo 
è cominciato .un «vertice» 
che doveva ratificare deci
sioni già elaborate per gran
di linee: prima una cola
zione di lavoro, poi la com
parsa dei fogli ufficiali. L'ac
cordo è stato raggiunto sul
le basi seguenti: Rossi alla 
Juventus per tre miliardi e 
300 milioni che i bianconeri 
pagheranno a rate in quasi 
due anni, più la compro- 4 
prietà di tre giocatori. Tutti 
giovani della primavera ju-
ventina: si tratta del por
tiere Carraro, del mediano 
Marangon (il fratello di Lu
ciano, il terzino che gioca 
nel Napoli) e di Antelmi. 
Come si sa il trasferimento 
di Rossi è stato reso possi
bile in quanto avviene tra 
una società di « B » e una 
di « A ». 

Nel pacchetto dell'accordo 
tra le due società è entrata' 
anche .la disputa di una 
amichevole che la Juve gio
cherà a Vicenza. Alle 18 era 
tutto finito ed è stato emes
so il comunicato ufficiale.' 
Boniperti, scortato da Giu
liano, si è infilato nella 
Fiat 1300 limitandosi a dire: 
«Da oggi la Juventus è più 
forte». Ma il sorriso radio
so era più eloquente di qual
siasi commento. Indubbia
mente un bei colpo per 1 
bianconeri che si assicurano 
per gli anni a venire uno 
degli attaccanti più • forti 
d'Europa, anche se la squa
lifica dovrebbe tenerlo fuori 
campo fino all'estate dell'82. 
Ma nella programmazione 
sportiva degli anni 80 l'ar
rivo di Pablito può signifi
care per la Juve un'ipoteca 
consistente per un ruolo di 
protagonista sul duplice sce
nario interno e internazio
nale. Sul fronte vicentino 
pure soddisfazione, velata 
appena da lievi perplessità. 
«In questa situazione è sta
ta di gran lunga la solu
zione preferibile — ha dichia
rato Francesco Farina ~ . 
Quella • che assicura van
taggi al Vicenza, alla Ju
ventus e a Rossi. Non ci 
sono state particolari diffi
coltà nel concludere l'accor
do: come presidente del Vi
cenza ho ottenuto carta 
bianca dal Consiglio, e con 
i dirigenti bianconeri le trat
tative sono state lungamente 
studiate, con pazienza e re
ciproca buona volontà. Cer
to, se Paolo Rossi non fosse 
stato squalificato, la tratta
tiva si sarebbe conclusa su 
basi diverse e. forse, con 
un'altra società, ma in questa 
situazione ripeto che la ces
sione di Rossi alla Juve è 
risultata l'ipotesi migliore». 
Il direttore sportivo Cardil
lo assicura che i giovani 
che verranno a Vicenza so
no promesse garantite. « Gio
catori che potranno dimo
strare tutto il loro valore in 
un campionato cadetto se, 
come tutti speriamo, il Vi
cenza rimarrà in serie B». 
Più contenuto nei commen
ti il «vecchio» Farina, che 
con raccordo-Rossi esce di 
scena, lui che di tutta la que
stione è stato a lungo prota
gonista indiscusso. Giussy 
ha fatto pace con Boniperti 
dopo vecchie ruggini e non 
dimenticate «frecciate», for
se più per ragioni di stato 
che per ritrovata volontà di 
collaborazione. L'accordo con 
la Juventus, se non la sua 
firma, porta certo il suo 
timbro. Ieri a Verona ha 
scherzato con Boniperti. ram
mentando rivalità e scontri 
ai tempi brucianti del Pa
blito conteso. «E* difficile 
definire questo accordo: va 
bene a tutti, non c'è dubbio, 
ma tanto soddisfatto non 
sono. Rimane qualche dub
bio, qualche perplessità, 
Forse si poteva far meglio 
— ha concluso Farina — ma 
la squalifica di Rossi ci ha 
indirizzato in modo quasi 
Inevitabile verso la soluzione 
a cui siamo giunti». Rossi, 
da Vicenza, ha finalmente 
sorriso come non gli capi
tava da anni. 

Massimo Manduzio 

• BETTEGA, 
min* di Inter 

qui insieme con Trapattoni e Cabrini, al ter-
Juvsntus: appaiono stravolli 

Oggi De Biase 
interroga 

Roberto Bettega 
FIRENZE — Roberto Bettega non è stato ascoltato neppure 
ieri dal capo dell'Ufficio inchiesta della Federcalcio. dottor 
Corrado De Biase. Infatti, il giocatore juventino si è rego
larmente allenato a Villar Perosa. Questa mattina partirà 
alla volta o di Firenze o di Prato, accompagnato'dall'avvocato 
della società e dal segretario generale della società. Giuliano. 
L'interrogatorio verrà condotto personalmente dal dott. De 
Biase, come ci aveva lui stesso assicurato. Probabilmente 
sarà assistito dal ten. col. della Finanza, Fulvio Conte, suo 
stretto collaboratore nello scandalo delle scommesse. Come 
si ricorderà Pin e Dal Fiume accusano il giocatore bianconero 
di aver detto a Pin, dopo che il Perugia era andato in 
vantaggio a Torino, frasi tipo «Fammi segnare>. Bettega ha 
negato attraverso la stampa di aver detto una cosa del 
genere. De Biase ha già interrogato Pin e Dal Fiume. L'in
chiesta sì concluderà entro questa settimana e i deferimenti 
alla « Disciplinare » partiranno nei primi giorni t della pros
sima. Tuttavia scontato appare il deferimento di Bettega. 
Resta da vedere se in base all'art. 1 (principi di lealtà) o 
all'art. 2 (illecito sportivo). Nel secondo caso verrebbe coin
volta anche la società. Dagli elementi in nostro possesso, è 
da escludere il ricorso all'art. 2. Probabile deferimento anche 
per Pin • Dal Fiume per omessa denuncia. ' 

Vi t tor ia del lo svedese ne l « Panta l ica » 

Saronni e Moser 
si «marcano» 

Prim ringrazia 
Secondo Panizza - Francesco si è ritirato, Beppe è giunto staccato 

4-
/ 

PRIM a braccia alzatt precede MIRO PANIZZA 

Clamoroso: 
De Wolf 

« positivo » 
alla Sanremo? 

SIRACUSA — Per Willy 
De Wolf recente vincito
re della Milano-Sanremo 
spira vento di burrasca. 
Nell'ambiente ciclistico 
circola la notizia che sia 
stato trovato positivo al 
controllo antidoping, al ' 
quale si 6 sottoposto do
po la vittoria della Mila
no-Sanremo. Queste voci 
sono circolate in margina 
al Trofeo Pantallca, dove 
era presento anche una 
squadra di corridori belgi, 
I quali avrebbero riferito 
che la Federazione cicli
stica belga ha già comu
nicato a De Wolf che II 
controllo è risultato posi
tivo. In questo momento 
sarebbero in corso le con-
troanallsi chiesta dal cor
ridore per scagionarsi. 

Dal nostro inviato 
SOLARINO — Il Trofeo Pantallca è corsa che si concede unicamente ad atleti di rango e cosi è stato anche per la settima 
edizione, vinta — precedendo Panizza nella volata a due — dallo svedese Tommy Prim, un longilineo del quale forse ancora 
non è nota la reale caratura, ma che di certo è di notevole qualità. In forza alla Bianchi da due anni, ha spesso giocato un 
ruolo di primo piano contribuendo, con Baronchelli, Contini e Knudsen ai ripetuti successi degli uomini in bianc/azzurro. 
In questa stagione con una vittoria di tappa già s'era « presentato * alla Pargi-Nizza. quando una caduta lo costrinse a 
segnare il passo. Addirittura sospettarono una frattura alla mascella, ma in realtà il danno era stato molto minore • sia 

nel «Campania» che nel «Ca-
labria» ebbe modo di dimo-
strare che stava nuovamente 

COPPA ITALIA: stasera il retour-match con la Fiorentina (ore 20.45) 
i • i 

Roma: semifinali a portata di mano 
** ' * 

AH'« andata».vinsero i giallorossi 1 a 0 - Formazione rimaneggiata - Festa per la « Primavera » di Malatrasi, 
premiata per la conquista del « Viareggio » dal sindaco Petroselli e dall'assessore Arata - L'altra partita Torino-Spa! 

ROMA — Calcio Infrasetti
manale con due incontri di 
ritorno dei quarti di finale 
della Coppa Italia, in pro
gramma Roma - Fiorentina 
(ore 20.45; arbitro Tondini) 
e Torino-Spal (ore 20,30; ar
bitro Bellerini). Come si ri
corderà il Bologna si è già 
classificato per le semifinali, 
avendo eliminato la Lazio. 
mentre, dopo gli impegni di 
questa sera, resterà da gio
care il retour-match Juven
tus-Avellino (8 aprile; alla 
«andata» vinsero i bianco
neri per 3-1). Nella prima tor
nata ì giallorossi, in forma
zione largamente rimaneggia
ta, si imposero per 1-0 con 
un gol del «baby» Alberto 
Di Chiara (neppure 17 an
ni). Facile perciò prevedere 
che anche stasera la squa
dra di Liedholm non si per
metterà distrazioni. Oltretut
to il tecnico dà l'esatta mi
sura di quanto ci tenga a 
questa Coppa, non rivoluzio
nando troppo lo schieramen
to. Soltanto tre 1 «messi a 
riposo»: Spinosi, Romano e 
Di Bartolomei, rilevati da 

Santarini, Rocca e Benettl. 
Ma la società ha voluto co

gliere questa occasione non 
soltanto-per praticare prezzi 
accessibili-(non diremmo po
polari: 20.000, 15.000. 10.000. e 
3500). ma per riservare un 
po' di gloria alla «Primave
ra» di Saul Malatrasi, vin
citrice del Torneo di Via
reggio ed entrata nelle final! 
del torneo di categoria. I gial
lorossi se la vedranno contro 
la Romulea, squadra rinforza
ta da neo-acquisti: Giannini 
ed Eritreo dell'Almas. Baldie-
ri della stessa Romulea. Ar
gento, Liardi e Picone della 

- Il regolamento 
Nel quarti di coppa Italia 

viga lo stesso regolamento del
la coppe europee. Passa il tur
no la squadra che, tra andata 
e ritorno, segna più gol. (n 
caso di parità. I gol «sterni 
hanno valore doppio, in caso 
di ulteriore pariti si disputa-
ranno I supplementari ad e-
ventualmente I rigori. 

Lodigiani. 1/ incontro sarà 
un'anteprima all'avvenimento 
principale, ed avrà inizio al-» 
le ore 19. Il sindaco di Ro
ma, - compagno- Petroselli - e -
l'assessore allo sport del Co
mune, compagno Arata pre-
mieranno singolarmente i gio
catori per la conquista del 
prestigioso torneo. La festa 
è comunque assicurata: co
stituiscono motivo di richia
mo non soltanto la riconqui
sta del primo pesto m soli
tudine del campionato, ma 
il poter vedere all'opera la 
« primavera ». 

Dal canto suo «Picchio» 
De Siati, ex allievo di Niel3 
Liedholm, non si fa troppe 
illusioni. Posse andata per 
U verso giusto la partita di 
andata (largamente domina
ta: Antognoni e Bertoni col
pirono due «legni») forse 
qualche speranza l'avrebbe 
pure potuti nutrire. Comun
que non intende darsi per 
vinto prima del tempo. Man
dela quindi in campo la for
mazione titolare. Ma ecco gli 
schieramenti. ROMA: Tan
credi; Santarini. Rocca; Tu-

rone. Falcao, Bonetti; Conti, 
Benftti. Pruzzo, Ancelottì, 
Scarnecehia.' FIORENTINA: 
Galli; Contratto, Tendi; Gal-
biatij- terroni, Casagrander 
Bertoni,- Sacchetti; Fattori 
(Desolati). Antognoni, Re
stelli. Da ricordare che tra 
due settimane l giallorossi si 
ritrove.-anno avversari i vio
la ir. campionato (25. gior
nata). 

Quasi in contemporanea si 
gioca Torino-Spal. All'» anda
ta» vinse la Spai (1-0), su 

rigore. Cazzanlga non si . fa 
soverchie illusioni, anche se 
il fattore campo potrà avere 
il tuo peso. Per di più la 
'squadra m * Titta Ròta sarà 
rimaneggiata, considerato che 
domenica dovrà giocare una 
partita difficile all'* Olimpi
co » contro la Lazio. I gra
nata si dovrebbero schiera
re cesi: Terraneo; Cuttone, 
Frarcinl; Volpati, Danova 
Van De Korput: Sclosa, Pec-
ci, Grazlani, Zaccarelli, Pullci. 

9- a-

Oggi convegno handicappati 
Domani si aprono i Giochi 

ROMA — Onesta mattina sarà Inaooortto, «al selono «Tortora dot CONI 
al Foro Italico, il Convegno internailoaala sai tema: « L'handicapperò 
a lo sport: problemi medici, tecnici, legislativi • sodali ». La prota-
sione sarà tenuta dai ministro dalla Sanità, Aldo Aniaai. Saranno pre
senti autorità dal mondo politico, sdenttHco o speravo che n*U« gior
nata successive, fino a sabato 4 aprila, anatteeraono i problemi «pacifici 
Inerenti agli handicappati. I l Convegno ai Mas» nel quadro dall'anno 
intemazionale dall'handicappato. Inoltra giovedì si apriranno 1 Giochi par 
handicappati, ai quali parteciperanno circa 35© concorrenti di 29 nazioni. 
natia discipline: atletica leggera, nuoto, pallacanestro o scherma. I Giochi 
si chiuderanno domenica prossima. 

A Cesenatico contro l'iberico Royan (TV ore 22,15) 

Valerio Nati imbattuto 
difende il suo «europeo» 
La televisione sta declas

sando ti pugilato mondiale. 
L'ultimo esempio è attivato 
da Syracuse, New York, do
ve Sugar Ray Léonard cam
pione dei welter* « WBC » 
ha facilmente respinto ras-
salto di Larry Bonds il man
cino di Denver, Colorado, 
più collaudatoré che seno 
sfidante. Difatti la partita 
di sabato 28 marzo doveva 
svolgersi a Las Vegas, Ne-
vada, in 10 riprese senza il 
titolo in gioco: poi grosse 
offerte televisive hanno 
spinto Bob Arum, della 
« Top Rank », a trasferire il 
lutto a Syracuse. Disinvol
tamente il « tight » di col
laudo è stato tramutato in 
un campionato del mondo. 

Oltre oceano il quasi tren
tenne Larry Bonds viene va
namente valutato: per il 
« WBC » occupa U 7. posto 
nella sua graduatoria, la 
« WBA » lo ignora, U mensi
le « The Ring » lo colloca 
m 13. posizione net welters, 
altre riviste statunitensi lo 
trascurano. £*• « Carrier do
me» di Syracuse Larry 
3onds è stato stoico e po
tente Roso, doveva meritarsi 
35 mila dollari che mai 
avrebbe guadagnato facendo 
il netturbino nella città di 
Saint Louis, Missouri, dove 
vive. Sugar Ray - Léonard 
avrebbe potuto liquidarlo in 
fretta, ma la catena televi
siva, y:heglt ha versato 800 
milioni circa, gli impóse di 
fare spettacolo. 

Più dura sarà per Léo
nard la notte del 25 giugno 
quando a Houston, Texas, 
tenterà di strappar» allo 

ugandese Ayub Kalulee la 
cintura delle 154 libbre 
« WBA »: Vafricano. che ha 
la residenza tn Danimarca, 
è un « southpaw » come Lar
ry Bonds. ma con ben altra 
levatura tecnica e atletica. 
Sugar Ray Léonard, che fa
tica a restare nelle 14? lib
bre (Kg. 66JS79) diciamo nei 
welters, ha un lontano tra
guardo che si chiama Mar
vin «Bad» Hagler, se non 
altro per imitare il grande 
Sugar Ray Robinson. An
che Thomas Hearns il lun
go esplosivo « Ragno nero » 
di Detroit. Michigan, cam
pione dei welters « WBA » 
intende sfidare Hagler. Inol
tre si profila, in autunno. 
la riunificazione del titolo 
delle «147 libbre»: Léonard 
dovrebbe avere 10 miliardi 
di paga, Hearns 7 milioni e 
mezzo di dollari. 

Nell'attesa, Marvin «Bad» 
Hagler concederà la rivin
cita a Vito Antuofermo nel 
prossimo giugno a Boston. 
oppure a New York. Per 
un collaudo ti nostro Vito 
dovrebbe affrontare domani 
sera 2 aprile, • a Chicago, 
Mauricio Aldana di Los An
geles, California, che «The 
ring» mette tra i « class 
A» dei welters. Il combat
timento sarà presentato dal
la nostra TV venerdì notte 
(ore 23.10 circa) sul primo 
canale. Per Vito Antuofer
mo si tratta di un delicato 
«ritorno» dopo la crudele 
e sanguinosa punizione su
bita nella «Wembley Are
na » di Londra da Alan Min-
ter io scorso 28 giugno. 

Se te catene televisive 

USA stanno degradando la 
« boxe » mondiale quando 
presentano sul piccolo 
schermo certi pseudo-cam
pionati del mondo assoluta
mente ridicoli, anche in Ita
lia non si scherza. Basta 
pensare a tanti campionati 
nazionali visti negli ultimi 
tempi ed alle esibizioni di 
Patrizio Oliva professioni
sta, che per U loro squallo
re. la loro pochezza, sugge
rivano di cambiare canale. 
Speriamo vada meglio oggi. 
mercoledì, quando verso le 
ore 22JS la «Rete uno» 
presenterà Veuropeo dei pe
si gallo tra U forlivese Va
lerio Nati e lo spagnolo Vin
cente Rodriguez Royan. Il 
peso limite della categoria 
è di libbre 118 (Kg. $3524). 
le riprese tn programma 12 
mentre la giuria sarà com
posta dall'arbitro belga De-
sgatn. dai giudici di sedia 
Horn (Francia) e Schuilen 
/Olanda). Gli organizzatori 
di questo campionato, fis
sato nel Palazzetto dello 
sport di Cesenatico, sono 
Sabbatini e Spagnoli con le 
collaborazione di Piero Ot
tomani e Mario Ferri e il 
patrocinio dell'azienda di 
soggiorno locale. 

Il piccolo Valerlo Nati, 
nato a Dovadolo di Forti 
Vundici aprile 195$, diret
to dal manager Bonetti e 
preparato dal famoso capo 
Repetto, già della marina 
militare, rimane runico 
campione d'Europa eredita
to da Ermanno Marchsmro ti 
nuovo presidente della « Fe-
derboxe». ti rogano roma
gnolo, malgruéo ebbio so

stenuto soltanto 76 combat
timenti da professionista, si 
sente sicuro di sé sin quasi 
alla spavalderia e non teme 
questo suo primo sfidante. 
Del resto si tratta di una 
difesa volontaria per Nati, 
il suo «Challenger» uffi
ciale scelto dalTEBU è di
fatti Vatletico e battagliero 
John Feeney, un inglese di 
HartlepooU che a Londra 
vedemmo impegnare a fon
do U povero Johnny Owen, 
allora campione d'Europa, 
sui 15 rounds. 

Valerio Nati ha conqui
stato la «cintura» continen
tale lo scorso dicembre, • 
Forlì, quando ottenne fi ver
detto davanti aWaltro ibe
rico Juan Francisco Rodri
guez che neOa graduatoria 
del suo paese precede Vin
cente Rodriguez Royan, un 
piccoletto tosto (alto lfil 
circa) nato a Guarena il 20 
luglio 1954, ma residente « 
Valencia. 

Professionista dal W7. 
Vincente Rodriguez, ha sem

pre vinto meno tre volte: 
a Madrid il messicano An
tonio Rodriguez gli impose 
il pareggio nel 1978. men-

* tre due anni dopo, a San-
tander. Esteban Eguia gU 
strappò U titolo spagnolo 
dei «gallo» in 5 assalti 
Sempre nel 1980. a Cope
naghen, Vincente Rodriguez 
Royan venne superato ai 
punti da Steve Mushochi 
del Renio. A Cesenatico a 
piccolo «ffighter» iberico è 
deciso a battersi a fondo per 
recuperare Ut cintura che fu 
del suo amico Juan Fran
cisco Rodriguez, più abile di 
lui ma meno potente. L'im
battuto Valerio Noti, ragaz
zo orgoglioso, pugile aggres-
stvo e con te mani pesanti. 
non avrà una notte facile, 
mentre lo spettacolo non 
dovrebbe deludere. 

Giuseppa Signori 

NELLA POTO: Valerle Nati 

raggiungendo la buona condi
zione. Ieri nella corsa sici
liana — negli anni passati g:à 
firmata da De Vlaeminck, 
Moser. Saronni (tre volte) e 
Battaglin — ha colto al volo 
l'invito alla fuga, dopo circa 
110 chilometri di corsa, quan
do ne mancavano alla con
clusione 68. e si è portato al
l'attacco con altri 15 compa
gni. Erano con Prim i com
pagni di squadra Contini e 
Wolfer. Panizza. Landoni, 
Piovani. Vandi. Battaglin. Lo
ro. Pozzi, Beccia, Bortolotto, 
Antonini. Alivertl, Ghibaudo 
e Minetti. 
- Poco dopo che la fuga ave
va preso consistenza apprez
zabile, Contini riparava in 
fretta.ad-una foratura-e le 
cose In testa non cambiavano 
fino al 136° chilometro in vi
sta del 779 metri d'altitudine 
di Bivio Roccalta, Panizza, 
Contini e Minetti sfidavano il 
vento fortissimo che ostaco
lava la marcia e guadagna
vano qualche secondo, ma la 
loro azione era presto annul
lata. Nella successiva discesa 
prendeva risoluto la sua deci
sione Prim e s'avvantaggiava 
di un centinaio di metri tran-
aitando in testa con lieve van
taggio a Ponte Sortino, dove 
iniziava la sua controffensiva 
Panizza riportandosi rapida
mente sullo svedese. 

Insieme di buon accordo, 1 
due affrontavano 1 restanti 
22 chilometri del percorso e 
all'arrivo si rimettevano alla 
volata. Stuzzicato da Panizza 
partiva da lontano Prim e 
resisteva al disperato tenta
tivo di rimonta -r»erato dal
l'avversario negli i Jmi cento 
metri. « Ho sbagliato — com
mentava Wladimlro — cosi 
con il vento in favore farlo 
partire da lontano è stato un 
errore». Ma in ogni caso le 
riserve di energia cui sa 
attingere in queste occasioni 
lo svedese è notevole e la 
conclusione è apparsa quanto 
mal logica. H successo della 
Bianchl-Piaggio è stato com
pletato poi da Contini che in 
volata precedeva gli altri su
perstiti (a 22") della fuga per 
il terzo posta Con grande 
ritardo (11*15-) hanno con
cluso la corsa molti altri, 
compreso SaronhL Non altret
tanto ha fatto Moser. che a 
quattro chilometri dalla con
clusione ha preso la strada 
dell'alberga 

Dunque, erano attesi i due 
grandi litiganti del ciclismo 
italiano In una sfida aperta 
ed invece l'uno e l'altro 
hanno preferito rinunciare a 
questa Ipotesi lasciando via 
libera al loro scudieri Pa
nizza per la GIS è andato 
abbastanza vicino al bersa
glia Per la Famcuclne la 
bandiera l'ha tenuta in bat
taglia, onorandola discreta
mente, U giovane promettente 
Minetti, sesto all'arrivo che, 
con Ghibaudo. rappresentava 
capitan Moser nella fuga. 

Al tirar delie somme non 
ci sembra sbagliato dire che 
è stata una gara di buon li
vello agonistico, onorata da 
un vincitore di buon nome. 
e che l'unico rammarico che 
gli sportivi siciliani possono 
avere è che Moser e Saronni 
hanno deciso di andare a 
scannarsi altrove. Ma questa 
francamente, non ci pare 
scandalosa anzi abbastanza 
normale. Della vittoria di 
Prim certamente saranno con
tenti anche l dirigenti del
l'Ente Provinciale del Turi
smo che tanto si prodigano 
perché questo loro Trofeo 
Pantallca rappresenti anche 
un messaggio turistico nel 
mondo. La vittoria di uno 
svedese certamente porta lon
tano 11 loro appella 

Eugenio Bomboni 

Si gioca ii « riforno » dei play-off 

La Scavolini tenterà 
il «colpo» a Bologna 

Play-off senza respiro. Le 
otto rimaste in lizza gioca
no fra stasera e domani il 
ritorno dei « quarti » di fina
le. Stasera alle 21 si dispu
tano Cafrera-Turisanda. Si-
nudyne-Scavollni e 'Grimal-
di-Squlbb, domani alla stes
sa ora Superga-Billy. 

Poteva sembrare strano 
che alla vigilia del primo in
contro si parlasse tanto del
la gran difesa che Mangano 
sa Imporre al suol ragazzi: 
e invece 11 risultato di Mi
lano ha dato ragione a chi 
batteva su questo tasto. Il 
Billy è riuscito a cavarsela 
senza danno solo perché Mi
ke D'Antoni ha saputo im
provvisarsi (come Franco Bo-
selli) gran tiratore. 

E restando in argomento 
diciamo che proprio la di
fesa è mancata (anche più 
di Dallpagic). alla Carrera 
in quel di Varese. Sia chia
ro perdere In casa della Tu-
risanda è cosa quest'anno 
del tutto normale e tanto più 
se si manca del cecchino di
plomato dall'università mo
scovita: resta però la sensa
zione che a questa Carrera 
manchi proprio la cosa più 
importante per una squadra 
di A/2 che debba vedersela 
con le « grandi ». Insomma, 
anche rischiando (come pare 
che farà) un recupero affret
tato di Dallpagic, il buon 
ZorzJ rischia stasera di sa
lutare n campionato dopo 
aver salutato la Korac. 

E veniamo alla Sinudyne: 
la malmessa, menomata, di
scussa Sinudyne, che come 
al solito — arrivata ai play-
off — sa tirare fuori le un

ghie e dar ragione a tutti 
quei tecnici (e sono moltis
simi) che la mettono fra le 
favorite per... partito preso. 
A dire il vero 1 presenti a 
Pesaro danno un po' di « me
rito» del successo bologne
se al buon Berttni che ha 
avuto la bella idea di tenere 
ostinatamente In panchina 1* 
ottimo Ponzoni che — come 
altre volte negli ultimi mesi 
— sembrava costituire nell* 
occasione quel «qualcosa in 
più » di cui la Scavolini ave
va tanto bisogno. Adesso a 
Pesaro infuriano le polemi
che: si dice che Boule ha 
già la testa a Los Angeles 
(1 Lakers lo proveranno nel 
loro «camp» come vice del 
grande Abdul Jabbar). Spe
riamo che simili umori non 
influiscano sulla prestazione 
di stasera, anche perché una 
Scavolini al meglio ha le 
carte in regola per fare Io 
sgambetto a una Sinudyne 
priva di McMillian ed è giu
sto che i pesaresi possano 
provarci sen*.a farsi distrar
re da argomenti secondari e 
inammissibili. 

Abbiamo lasciato per ultima 
la Squibb, sia perché la con
sideriamo la nostra favorita 
per lo scudetto, sia perché 
il match con la Grimaldi ci 
pare il meno equilibrato. D' 
altro canto 1 torinesi sono 
già andati al di là di ogni 
rosea speranza e a. Cantù 
hanno beccato 26 punti di di
stacco da una Squibb con 
Flowers e Boswell a mezzo 
servizio. Insomma per - noi 
è un incontro già deciso. 

Fabio de Felici 

Scoppia un «caso» fra Jones e Reutenwrao 

Un GoP. movimentato 
solo dalle polemiche 

d'arrivo 
1) Tasasay frls» (•«wdH-Wot-

f io ) , 4 M T i r * «Ha m«4U «D «M-
lo«Mtrt 3 7 . M l i l ) Patta* (GIS 
««alti), M M I I W S I J » Cosrtiol 
(tliasfcl Wijale) a I T I 4) Borio. 
MMof S) WMfeji S) Minatili 7 ) 
• a U l U m 8) VMaUt • ) Pesati 1 t ) 
AHveTttt 11) W w o l i 11) U r o 

Mai visto un gran premio 
di Formua udO più noiosa 
Domenica scorsa le partite 
di calcio non erano ancora 
terminate e 1 tipografi del 
nostro giornale si erano as
siepati davanti al televisore 
della redazione sportiva per 
godersi la gara tra 1 24 bolidi 
all'autodromo di Rio de Ja
neiro. Dopo solo 10 giri se ne 
erano andati alla chetichella 
sbadigliando. L'indice di gra
dimento della Formula uno 
aveva toccato 11 fonda 

L'unica emozione il giorno 
dopa La notizia che Reute-
mann aveva vinto disubbi
dendo agli ordini di scude
ria. Ai box del team inglese 
avevano esposto tanto di car
tello: «1. Jones, 2. Reut*. Il 
• gaucho triste», come chia
mano l'argentina ci è diven
tato simpatica Aveva dato 
una lezione di forza e ca
rattere al « duro» Jones. E 
che l'australiana campione 
del mondo, sia un «duro» 
non si possono avere dubbi. 
Mostra 1 denti anche'quando 
è rilassata Poi lo conferma
no le sue dichiarazioni: «Non 
ho avversari» è la sua frase 
preferita, E invece il «vec
chietto» a Jscarepaguà non 
ha smesso di lanciargli l'ac
qua sulla visiera del casca 
E lui si è arrabbiato: «Do
vevo vincere la c'è scritto 

anche sul contratto». Bella 
figura di campione. 

E veniamo al masochismo 
alla Nelson Piquet. Era par
tito in «pole position», ma 
è stato un pollo a insistere 
con le gomme da asciutto 
su un asfalto viscido e con 
la pioggia che cadeva a sec
chi. «Che pirla!» è stato 11 
commento di alcuni nostri ti
pografi. La stessa espressione 
usata in inglese da Bemie 
Ecclestone, patron della Bra
bham, che supplicava Piquet 
di non fare U testone. 

Che dire delle vetture Ita
liane? Abbiamo sofferto so
prattutto per l'Alfa di Gia
comelli, anche perché è l'uni
co dei nostri che hanno mo
strato più volte In tv. Più 
Giacomelli sostava al box, più 
l tecnici andavano in palla. 
Colpo grosso invece di Pironi 
che ha saputo speronare 
Prost della Renault. Quando 
abbiamo visto che nessuno 
dei due si era fatto male, ab
biamo riso di gusta CI ve
niva In mente la Milano-San
remo con 1 litigi tra Saronni 
e Moser. Mentre gli altri 
scappano, I diretti avversari 
(in questo caso Air», Renault 
e Ferrari) ce la mettono tut
ta per eliminarsi.. . 

Sergio Cuti 
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